
GIÙ LA MASCHERA

I nsomma, è bastato che il governo provasse a regola-
mentare - non a vietare - l’educazione sessuale nelle

scuole, calibrandola per età e coinvolgendo le famiglie,
che l’ala progressista del Paese, orfana del pacifismo
per mancanza di guerre, si gettasse sugli scarti della
propaganda gender.

E così, capeggiata dall’eurodeputato Pd Alessandro
Zan – uno che non sa definire chi è donna e chi non lo
è, ma vuole insegnare alle mamme come educare i figli,
lui che difende popoli in cui si sposano a
forza le dodicenni – subito si è stracciato il
corsetto con gli strass urlando scandaliz-
zato al ritorno del Medioevo! Vade retro.

Orsetti, unicorni, dildo, carri e campi

larghi.
Detto che, se dovessimo scegliere a chi affidare l’edu-

cazione sessuale dei figli, tra nostra moglie e un’attivista
Lgbtq butteremmo giù Cathy La Torre, ci chiediamo: 1)
cosa c’entra l’educazione sessuale con la prevenzione
della violenza di genere, cosa sulla quale insiste il fronte
progressista? 2) perché la comunità Lgbtq è ossessiona-
ta dai bambini e il sesso? 3) perché è sbagliato pensare
che la scuola debba occuparsi di istruzione e le famiglie
dell’educazione? 4) perché dobbiamo fidarci di Zan,
uno che vuole introdurre il reato di opinione per chi
non condivide la sua?

Si inizia con una simpatica drag queen in aula, si
finisce con il transessualizzare chirurgicamente i bimbi.

E poi. La sinistra-sinistra con le sue idee, e le sue
ideologie, l’abbiamo già tutti i giorni in piazza, in tv, al
cinema. Non vorremmo ritrovarcela anche nelle mutan-
de.

CALMA E SESSO
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«M
eloni? È solo una
cortigiana», ha
detto Maurizio
Landini l’altra sera

a Di Martedì. Giovanni Floris
aveva impostato tutta la
trasmissione su cinque clip video
che riguardavano Giorgia Meloni,
Donald Trump e la ministra
Roccella, ripetute ossessivamente
per tutto l’arco della serata e
sottoposte di volta in volta al
giudizio dei suoi ospiti, ben dodici
fino a mezzanotte (Veltroni,
Schlein, Landini, Renzi i più
famosi), tutti rigorosamente e
dichiaratamente di sinistra. Per
carità, ognuno interpreta il
concetto di pluralismo come
meglio crede e una tv privata è
libera di fare ciò che crede. Quello
che mi ha colpito è la tecnica quasi
militare: ripetere all’infinito lo
stesso concetto è infatti il primo
punto della scienza che regola la
propaganda. Qualcuno si è preso
la briga di definire gli altri:
scegliere un avversario e insistere
sull’idea che sia lui la fonte di tutti
i mali; fare di tutta l’erba un fascio,
riunendo chiunque faccia del male
in un’unica categoria; dare
costantemente la colpa
all’avversario o riversare su di lui i
propri difetti; trasformare qualsiasi
aneddoto, per quanto piccolo o
banale, in un fatto da cui dipende
la sopravvivenza della società;
qualsiasi propaganda deve essere
popolare e adattare il suo livello al
meno intelligente degli individui a
cui è diretta; la propaganda deve
limitarsi a un numero piccolo di
idee e ripeterle instancabilmente,
presentandole ogni volta da un
punto di vista diverso, che però
riporti sempre allo stesso concetto;
diffondere idee che denigrano
l’avversario in grandi quantità e a
grande velocità; presentare delle
informazioni confermate, almeno
in apparenza, da fonti solide,
anche se in fondo vengono
mostrate solo in modo parziale;
non realizzare dibattiti su
argomenti su cui non si hanno
motivazioni abbastanza
convincenti, e allo stesso tempo
nascondere le notizie che
favoriscono l’avversario; utilizzare
miti o pregiudizi nazionali o
culturali per risvegliare una
componente viscerale che alimenti
determinate pratiche politiche;
convincere i cittadini del fatto che
è necessario pensarla come gli
altri, creando una falsa unanimità.
Dimenticavo, questo decalogo che
l’informazione di sinistra applica a
piene mani, come è successo
martedì, è stato pensato e scritto di
suo pugno da Joseph Goebbels,
capo della propaganda di Hitler.
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PROVE TACIUTE Il procuratore milanese Fabio De Pasquale

l’editoriale

A LEZIONE

DI PROPAGANDA

La manovra 2026 è improntata su due parole
d’ordine: equilibrio e fiducia. Si deve guardare al
futuro senza però lasciare in eredità altro debito
pubblico., Il governo punta a sostenere famiglie
e imprese, senza rinunciare al percorso di rien-
tro dei conti pubblici. Non è un’impresa per nul-
la facile o scontata.

La linea del Documento programmatico di bi-
lancio (Dpb), inviato ieri a Bruxelles, è prudente
ma ambiziosa, come nello stile del ministro Gior-
getti, e mira a conciliare crescita e sostenibilità
finanziaria, accompagnando l’Italia fuori dalla
procedura per disavanzo eccessivo e cercando
di guardare al ceto medio.

TASSE, BONUS & C.

Ecco chi ci guadagna (e quanto) dalla manovra
Fino a 440 euro in più in busta paga. La maggioranza trova l’accordo sulle banche

Maurizio Landini, segretario
della Cgil, definisce Giorgia Melo-
ni una cortigiana. La premier fa
notare che quella parola ha un si-
gnificato ben preciso. È una grave
offesa verso una donna e arriva da
chi si permette di dare lezioni mo-
rali agli altri.

DALLA «RIVOLTA SOCIALE» AGLI INSULTI

Landini da legare
Il leader Cgil: «Meloni cortigiana». Lei: «Mi dà della

prostituta. E il rispetto per le donne?». La Schlein tace

IL SONDAGGIO

Anche a sinistra
convinti: pace
merito di Donald

L'annuncio di Trump: «Vedrò
Putin a Budapest. Dopo la guerra
faremo affari insieme». La soddi-
sfazione di Viktor Orbán.

ZELENSKY ALLA CASA BIANCA

Trump sente Putin
«Vertice da Orbán»
Valeria Robecco

SANGALLI (CONFCOMMERCIO)

«Serve uno sforzo
per il ceto medio»

Marcello Zacché a pagina 4

Chi piange
i terroristi

di Luigi Mascheroni

Borgia a pagina 13

Signore a pagina 5

IL DOLORE DEL GIP
PER PAMELA:
«MOLTA AMAREZZA,
LEI NON DENUNCIÒ»

con Allegri a pagina 9

Latagliata a pagina 31

PROCEDIMENTO SULLA JUVENTUS:
HA VIOLATO IL FAIRPLAY FINANZIARIO
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Pena confermata al pm De Pasquale

Caso Eni, 8 mesi in appello

Luca Fazzo a pagina 12

di Alessandro Sallusti

Italiani ottimisti dopo
l’accordo per Gaza. Que-
sta la sintesi del sondag-
gio condotto dall’Istituto
Noto per il Giornale.

Hamas è già in mezzo a
noi, in Italia e in Europa
con migliaia di simpatizzan-
ti e agenti infiltrati grazie a
permessi di soggiorno.

L’ALLARME

I servizi segreti:
«Hamas tra noi,
sono migliaia»
di Fausto Biloslavo

Gian Maria De Francesco

di Antonio Noto

G

a pagina 7

CARABINIERI UCCISI, SALIS INSISTE:
«IO FRAINTESA, MA LO STATO HA COLPE»
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